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C a l e n d a r i o P r e s e n t a z i o n i

Inaugurazione della Mostra:
Sabato 4 febbraio 2012

ore 10,00
Museo di Storia naturale del Mediterraneo

Presentazione del libro:
“Soldati e Milizie del ‘700”

di Bruno Mugnai

Sabato 18 febbraio 2012
ore 16,30

Auditorium del Museo di Storia naturale del Mediterraneo

Presentazione del libro:
“Partire, Partirò , Partir bisogna”

di P. Coturri G. Doni S. Pratesi D. Vergari

Esemplificazione dell’Abito e del maneggio 
delle armi della Fanteria Napoleonica

Venerdì 9 marzo 2012
ore 17,00

Auditorium del Museo di Storia naturale del Mediterraneo

Cerimonia di chiusura della mostra
Donazione al Comitato Livornese 

per la Promozione dei valori del Risorgimento
del bozzetto:

“Per un monumento alla lotta del popolo
livornese per la Democrazia, l’Indipendenza 

e l’unità nazionali nel biennio 1848-49”
di Michele Niccolai

Domenica 18 marzo 2012
ore 10,00

Museo di Storia naturale del Mediterraneo

Cantiere della Memoria
Coordinamneto Toscano per il Risorgimento

La mostra, in estrema sintesi, intende far percepire, con un impian-
to sostanzialmente cronologico, la complessità del rapporto con le 
vicende legate alle operazioni militari nel percorso della Toscana 
della nuova organizzazione delle comunità attuata da Pietro Leo-
poldo fino all’unificazione  amministrativa. 

Si è cercato con le immagini da video, con brani musicali e modelli, 
di offrire un’idea delle potenzialità e dei coinvolgimenti impliciti 
nell’utilizzazione dell’archeologia sperimentale e quella ricostrut-
tiva in scala, per un un’informazione e divulgazione che possano 
attivare una nuova didattica della storia, anche nella prospettiva di 
una società scolarizzante e dell’educazione permanente.

Introduzione del VicePresidente del 
Consiglio regionale della Toscana - Roberto Benedetti
	
Il Consiglio della Regione Toscana ha voluto collegare, con questa 
mostra, le celebrazioni per il 150° anniversario della proclamazione 
del Regno d’Italia, con la Festa della Toscana. Le riforme leopoldi-
ne, culminate con l’emblematica abolizione, sia pure effimera, del-
la pena di morte, furono in qualche modo confermate e ampliate nei 
decisivi anni dell’annessione all’Impero dei francesi e per Lucca e 
Piombino, dal Principato della napoleonide Elisa Buonaparte Ba-
ciocchi. La mostra offre un percorso, che intende motivare all’ap-
profondimento di temi e problemi legati a personalità e luoghi della 
Toscana il cui oblio nega la comprensione della situazione attuale.

Introduzione del VicePresidente del 
Consiglio regionale della Toscana - Giuliano Fedeli
	
La mostra è stata concepita per dare continuità e favorire la più larga 
partecipazione, soprattutto in una logica tanto di recupero di una me-
moria fondante della comunità nazionale quanto formativa e di edu-
cazione permanente fino a sviluppare nuove motivazioni allo studio.
La mostra, con pannelli curati da studiosi e ricercatori che han-
no esplorato lo specifico delle vicende militari e dell’organiz-
zazione e quindi dell’impatto di queste sulla società civile, per-
mette così di comprendere meglio gli anni cruciali del 1848 e del 
1849 e quelli dal 17 aprile 1859 al marzo 1861. La mostra, che 
può essere facilmente veicolata, ha carattere di originalità esem-
plare senza ricorrere a costose apparecchiature massmediali.

L’Amministrazione Provinciale di Livorno 		
L’Amministrazione Comunale di Livorno

Nella Toscana lorenese, al pari di altri stati italiani preunitari, 
le forze armate ebbero più il compito di mantenere l’ordine co-
stituito che quello di difendere i confini della Patria: questo 
ruolo, dopo la Restaurazione, fu demandato - nei fatti - all’im-
periale esercito austriaco. Non è un caso che, sin dall’avven-
to dei primi Lorena sul trono del Granducato, le due mag-
giori piazzeforti fossero Firenze, la capitale, e Livorno, la 
turbolenta città portuale fondamentale per le finanze granducali.
Tuttavia, anche in Toscana come negli altri stati preunita-
ri, tra i più accesi patrioti vi furono molti militari, combattu-
ti tra la fedeltà al Granduca e l’aspirazione ad un’unica patria.
Durante la parentesi napoleonica molti toscani avevano abbraccia-
to con entusiasmo le nuove idee provenienti dalla Francia ed, a tor-
to o a ragione, si erano arruolati per combattere nei vari teatri euro-
pei agli ordini di Bonaparte. Vale qui ricordare il livornese Cosimo 
Del Fante che, prima di morire in Russia nel tentativo riuscito di 
rompere con il suo reparto l’accerchiamento dell’esercito zarista, 
per il suo eroismo percorse in breve tempo la carriera militare; op-
pure l’elbano Cesare De Lauger, veterano napoleonico che coman-
dò le truppe granducali durante la prima guerra d’indipendenza. 
Nei  decenni successivi altri toscani, sia loro coetanei sia di una 
generazione più giovane, impugnarono le armi per affermare quei 
valori risorgimentali  che  potevano   e  possono  essere  riassunti 
nell’idea di un’Italia unita.
Il nostro Risorgimento è stato un fenomeno ricco e complesso, dai 
molteplici aspetti. Tra questi, quello militare non è certo secondario. 
La mostra “La Toscana da Pietro Leopoldo all’unificazione am-
ministrativa. Aspetti militari”, curata da studiosi ed appassionati 
del settore, con la ricchezza dei materiali esposti, segue l’evolu-
zione dell’esercito granducale dall’epoca leopoldina agli anni 
dell’Unità: un lungo percorso che, intrecciandosi con le vicende 
della società civile, giunge alle cruciali giornate del marzo 1861. 
La Provincia ed il Comune di Livorno, rispondendo positiva-
mente alla proposta giunta dalle associazioni che con gran-
de attenzione mantengono la memoria e la continuità dei 
valori risorgimentali, sono liete di offrire alla cittadinanza livor-
nese quest’importante iniziativa culturale che intende così con-
cludere l’anno dedicato al 150° anniversario dell’Unità d’Italia.


